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PREMESSA 

  In ottemperanza dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08  devono essere predisposte misure per la cooperazione 

e il coordinamento per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ogni volta che sono affidati lavori ad imprese o a 

lavoratori autonomi (contratto di appalto
1
, contratto d'opera

2
, contratto di somministrazione

3
 escluse le attività 

normate dal Titolo IV del D.Lgs. 81/08 “Cantieri temporanei o mobili”) all'interno dell'azienda.  

  Poiché i lavori possono essere di tipologia ed entità molto variabile, è necessario definire, di volta in 

volta, per le singole attività oggetto di contratto, specifici atti per il coordinamento. 

  In tal senso è fondamentale il ruolo del Committente per la predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione specifiche atte ad eliminare, ovvero ridurre i rischi dovuti alle interferenze posti in 

essere dai lavori affidati.  

  L’articolo 26 al comma 3 così recita: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il 

coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le 

misure adottate per eliminare o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze”.Il presente 

Documento Unico di Valutazione del rischio è stato redatto in ottemperanza al suddetto decreto (attuazione 

dell’art. 1 della Legge 3 Agosto 2007 n. 123) per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto 

al comma 2 dell’articolo 26 e cioè: 

 cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro, incidenti 

sulle attività lavorative oggetto di appalti; 

 coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori del 

committente e quelli dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella 

stessa sede aziendale con contratti differenti; 

 per informarsi reciprocamente in merito a tali misure; 

 per eliminare i rischi dovuti alle interferenze nell’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto 

stipulato tra le parti in forma scritta. 

  In questo documento, ai fini della promozione della cooperazione e del coordinamento di cui al 

comma 2 del citato art. 26, viene riportata la valutazione dei rischi dovuti alle interferenze tra l'attività del 

committente e le attività dell’ impresa appaltatrice e le relative misure di sicurezza tecniche e gestionali 

adottate e adottabili per eliminare o ridurre tali rischi, con la determinazione dei relativi costi.  

  

 

 

 

                                                 

1   artt. 1655 e 1656 c.c.-  Contratto nel quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio 

1rischio il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro. Il lavoro viene svolto da personale dipendente 
e/o collaboratori di altre imprese. Il contratto intercorrente tra le Aziende prevede l’attività da svolgere e i soggetti incaricati del 
lavoro, che devono essere identificati e coincidenti con quelli preventivamente dichiarati. 

 

2   art. 2222 c.c. - Contratto nel quale una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio con lavoro 

prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione. Il lavoro viene svolto da un prestatore d’opera autonomo, o dal titolare di 
una ditta individuale.   

3   art. 1559 c.c.- Contratto nel quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire, a favore dell’altra, prestazioni 

periodiche o continuative di cose e di servizi – rif. art. 1677 c.c.).  
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INTRODUZIONE 

 
  Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del 

committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede 

aziendale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in 

cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto. Il DUVRI è 

redatto solo nei casi in cui esistano interferenze. In esso non sono riportati i rischi propri dell'attività delle 

singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, in quanto trattasi di rischi per i quali resta 

immutato l'obbligo dell'appaltatore di redigere un apposito documento di valutazione e di provvedere 

all'attuazione delle misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo tali rischi.  

 

A mero titolo esemplificativo si considerano interferenti i seguenti rischi:  

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;  

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;  

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove e' previsto che debba operare l'appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore;  

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata) 

 

  La circolare interpretativa del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n. 24 del 14 novembre 

2007 ha escluso dalla valutazione dei rischi da interferenza le attività che, pur essendo parte del ciclo 

produttivo aziendale, si svolgano in luoghi sottratti alla giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla 

possibilità per la Stazione Appaltante di svolgere nei medesimi luoghi gli adempimenti di legge.  

 

 

Non è necessario redigere il DUVRI nei seguenti casi: 

 

 nella mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure 

suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di materiali 

e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l'esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati 

valutati nel piano di sicurezza e coordinamento, come precisato nel seguito);  

 per i servizi per i quali non e' prevista l'esecuzione all'interno della Stazione appaltante, intendendo 

per «interno» tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l'espletamento del servizio, 

anche non sede dei propri uffici;  

 per i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante.  

 

Il DUVRI non è necessario nei contratti rientranti nel campo di applicazione dell’ormai abrogato 

Decreto Legislativo n. 494 del 1996, ora Titolo IV del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, per i quali occorre 
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redigere il Piano di sicurezza e coordinamento in quanto l'analisi dei rischi interferenti e la stima dei relativi 

costi sono contenuti nel Piano di sicurezza e coordinamento.   

 

MODALITA’ OPERATIVE 

 

Il Committente, provvede a valutare preliminarmente l'esistenza di rischi derivanti dalle interferenze 

connesse all'esecuzione delle attività affidate all'Impresa. Nel caso di affidamento di attività a più imprese, gli 

adempimenti sono da intendersi riferiti a ciascuna impresa.  

 

Nell’ipotesi di assenza di rischi interferenti, sono marginali le misure di sicurezza supplementari e la 

stima dei relativi costi. Nel contratto va data evidenza che non vi sono costi per la sicurezza in quanto, le 

eventuali interferenze, sono da considerarsi contatti non rischiosi. Il DUVRI va comunque compilato [parti 1, 2, 

3, 4)] come parte informativa dei rischi presenti e delle regole vigenti, in materia di sicurezza, presenti 

all’interno dell’azienda . 

Di tale comunicazione, l'Impresa dovrà darne formale riscontro di presa visione e accettazione 

(integrandola con la parte 4 di propria competenza). 

 

Nell’ipotesi di rischi interferenti non altrimenti eliminabili, il Committente, per la gestione dei 

rapporti contrattuali e per il coordinamento alla sicurezza, prima della sottoscrizione del contratto, deve 

provvedere a:  

 inviare alle ditte in gara copia, debitamente compilata, del DUVRI o permetterne l’acquisizione 

attraverso pubblicazione sul sito internet o altra modalità;  

 farsi restituire dalle imprese la documentazione di cui al precedente punto, sottoscritta per presa 

visione e accettazione, debitamente compilata nella parte 4 e firmata; accertarsi che nel contratto 

siano specificamente indicati i costi relativi alla sicurezza del lavoro, ove necessari, con particolare 

riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto;  

 dopo aver individuato la ditta aggiudicataria occorre promuovere una riunione di coordinamento con la 

ditta ovvero con le ditte interessate dall'affidamento dei lavori, qualora tra loro interferenti, al fine di 

analizzare e, se del caso, modificare/integrare il documento di valutazione dei rischi da interferenze, 

redigendo al termine della riunione apposito verbale. 

 richiedere espressa autorizzazione alla Direzione Tecnica nel caso in cui i lavori modifichino, anche 

temporaneamente o parzialmente, elementi strutturali o impiantistici (es: apertura di porte/finestre, 

ecc., rimozione/sostituzione rete idrica, di riscaldamento, impianto elettrico, ecc.) ovvero la 

destinazione d'uso dei locali (es: trasformazione aula in laboratorio, archivio in studio, ecc.);  

 f) informare il Servizio di prevenzione protezione, anche al fine di definire ulteriori e particolari misure 

di prevenzione e protezione, nel caso in cui le attività modifichino, anche parzialmente, il Piano di 

emergenza e di evacuazione ovvero introducano nell'ambiente di lavoro rischi di particolare intensità.  
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In ogni caso, prima della sottoscrizione del contratto il Committente verifica i requisiti tecnico 

professionali della ditta aggiudicataria, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio industria e 

artigianato, richiedendo all'impresa aggiudicataria la presentazione del certificato di iscrizione ovvero, in 

subordine, idonea autocertificazione. 

 

Il Committente, in sede di esecuzione delle attività, provvede a:  
 

 coordinarsi, prima dell'inizio delle attività, con il Responsabile della Struttura, se diverso dal 

Committente, per predisporre le misure di prevenzione e protezione in relazione ai rischi specifici 

presenti nelle aree interessate dalle attività oggetto del contratto, ivi comprese la delimitazione di 

aree, la sospensione delle attività, ecc.;  

 predisporre quanto previsto nel DUVRI, per quanto di competenza e in accordo con la ditta 

aggiudicataria. Il Committente si riserva il diritto di prendere le opportune iniziative nei confronti della 

ditta aggiudicataria o di quei lavoratori che non operino nel rispetto delle disposizioni normative e 

regolamentari vigenti in materia di sicurezza e di salute nei luoghi di lavoro e di quanto indicato nel 

DUVRI. Il Committente vigila sul rispetto di quanto previsto nel DUVRI e ha l'autorità di fermare 

immediatamente qualsiasi attività inerente il contratto, qualora rilevi inadempienze da parte della ditta 

aggiudicataria ovvero in caso di pericolo grave ed immediato.  
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D.U.V.R.I. 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 
nei contratti di appalto, d'opera o di somministrazione  

Art. 26, comma 3, D.Lgs. 81/2008 

(da allegare al contratto) 

PARTE 1 

Oggetto 

appalto PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO AEROPORTUALE 
 

 

PARTE 1 - INFORMAZIONI GENERALI COMMITTENTE 

(compilazione a cura del committente) 
 

Generalità 

Ragione sociale Sacal S.p.a. 

Sede Legale c/o AEROPORTO CIVILE  - 88046  Lamezia Terme  (CZ) 

Partita IVA  

Numero di telefono 0968 414333 

Numero di fax 0968 411032 

Attività svolte Gestione servizi aeroportuali : assistenza agli aeromobili (handling), 

conduzione e manutenzione impianti ed infrastrutture, servizi accessori. 

Settore Servizi 

 

Figure in materia di prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro 

Datore di Lavoro Dott. Massimo Colosimo 

Delegato per la Sicurezza Ing. Pierluigi Mancuso 

Responsabile Servizio di 

prevenzione e protezione 
Ing. Luigi Gaetano 

Medico Competente Dott. Domenico Masciari 

Rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza (RLS) 
Sig. Carlo Mazzei 
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PARTE 2 - AREE DI LAVORO, FASI DI LAVORO, RISCHI SPECIFICI E MISURE 

DI PREVENZIONE ED EMERGENZA DEL COMMITTENTE 

 
a) aree di lavoro dove verranno svolte le attività oggetto dell’appalto (barrare il quadratino che 

interessa) 
 

  Uffici di rappresentanza e amministrativi     Serbatoio acqua potabile  

         Uffici ed aree di lavoro    Ascensori/scale mabili/montacarichi 

         Aree comuni    Parcheggi e pertinenze esterne Aeroporto 

         Aree tecniche  x  AA/MM 

       
       
  Aree esterne  x  

Qualsiasi luogo di pertinenza S.A.CAL in cui sia 

necessario l’intervento 

 
b) macchine e attrezzature del Committente utilizzate dall’appaltatore (barrare il quadratino che interessa) 

  
Macchine per la pulizia ( es spazzatrici, 

idropulitrici ecc) 
   Gruppo elettrogeno 

         Autoveicoli     Attrezzature locale caldaia 

         Mezzi di pista (trattorini, loader, muletti, ecc.)    Nessuna 

       
  

Macchinari e attrezzature officina (compressore, 

trapano, pressa, saldatrice, ecc.) 
    

       
  

Macchinari ed attrezzature zona merci (muletto 

elettrico) 
    

       

  

Utensili vari ad uso dell’aerostazione (scala 

passeggeri, gruppo alimentazione, elevatore 

disabili, ecc) 

    

         Apparecchi a pressione     

 
c) descrizione delle singole fasi di lavoro oggetto dell’appalto 

Fasi di 

lavoro 
Descrizione dell'attività 

A  Presidio medico nei locali PSA assegnati 

B 
Interventi in emergenza con ausilio di autoambulanza area airside (meglio specificati nel documento di 

rischio sanitario) 

C 
Interventi in emergenza con ausilio di autoambulanza area land-side (meglio specificati nel documento di 

rischio sanitario) 
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d) addetti della Committenza operanti nei luoghi ove si effettuano i lavori di appalto 

Mansione Principali rischi presenti nell’area di 

lavoro 

Ulteriori rischi apportati 

dall’appalto 
Tutte    

 

e) addetti della Committenza che operano con la ditta appaltatrice 

Mansione Rischi di esposizione 
Nessuno  

  

  
 

f) attrezzature richieste per l’espletamento del Servizio e zone utilizzate per deposito delle 

attrezzature e materiali della ditta appaltatrice 
 

Si rimanda a quanto specificato nel Capitolato in ordine a MEZZI, ATTREZZATURE E SCORTE DI MEDICINALI 
 

 

g) rischi specifici (barrare il quadratino che interessa) 

 

Il presente documento riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze ovvero le 

circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del Committente, il personale 

dell’Impresa aggiudicataria e il personale del/i Datore/i di lavoro che operano presso gli stessi siti. 

Pertanto le prescrizioni previste nel presente Documento non si estendono ai rischi specifici cui è 

soggetta l’Impresa aggiudicataria che eseguirà il servizio. Infine il presente documento è da 

considerarsi “statico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dalla Committente prima 

dell’espletamento dell’appalto deve essere obbligatoriamente aggiornato nel caso in cui nel corso di 

esecuzione del contratto, dovessero intervenire significative modifiche nello svolgimento delle 

attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze 
 
 

x  agenti chimici     Macchine ed attrezzature 

         agenti cancerogeni e mutageni    lavoro in quota (> 2 metri) 

         agenti biologici    Cadute 

         radiazioni ionizzanti  x  Incidenti con autoveicoli (land-side) 

         Radiazioni non ionizzanti (CEM)  x  Incidenti con mezzi speciali e complessi (air-side) 

       x  Rumore     

         Vibrazioni     

       x  Movimentazione manuale dei carichi     

       x  Incendio ed esplosione     

         rischi da apparecchiature speciali (specificare):  

 

 

 
h) rischi convenzionali (Impianti a vista o sottotraccia) (barrare il quadratino che interessa) 
x  rete fognaria  x  rete idrica antincendio 

       x  distribuzione acqua     

       x  Impianto elettrico     

       x  impianti di ventilazione e di aerazione     

       x  rete telefonica     
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i) misure di prevenzione dei rischi e di emergenza adottate  
 

L’azienda ha effettuato la valutazione di tutti i rischi presenti nell’area aeroportuale suddividendo l’attività in aree 

omogenee di rischio.  

 

 

In particolare sono presenti un Piano di Emergenza Aeroportuale e Piano di Emergenza Aerostazione nonché 

Squadre di Emergenza formate per attività a rischio incendio elevato con esame finale presso i VVF   e rilascio di 

attestato di idoneità tecnica. 

 

I DVR, i Piani di Emergenza e ogni altra documentazione inerente la Sicurezza sono custoditi presso l’Ufficio Sicurezza 

S.A.CAL. 

 

l) - modalità operative e impegni ditta appaltatrice 
 
La ditta aggiudicataria dichiara di impegnarsi ad eseguire, in caso di aggiudicazione, il servizio in oggetto, alle condizioni 

e modalità tutte di cui all'apposito capitolato appalto. 

 

Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria i seguenti oneri: 

- la valutazione dei rischi e la predisposizione del piano delle misure per la sicurezza dei lavoratori, previsto dalla vigente 

normativa, nonché la sua trasmissione  ad ENAC/S.A.CAL prima della stipula del contratto, e la messa a disposizione 

alle Autorità competenti, nonché il suo aggiornamento e l’osservanza delle disposizioni di cui al D.Lgs. n.81 del 

9.4.2008; 

- l’adozione delle misure di coordinamento relativo all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai 

lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati. 

Ogni responsabilità, sia civile che penale, nel caso di infortuni e danni, ricadrà pertanto sull’Impresa aggiudicataria, con 

esonero da ogni responsabilità da parte di S.A.CAL 

 

La ditta appaltatrice s'impegna 

 ad assicurare il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione e protezione dai rischi nei confronti dei 

lavoratori incaricati per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto, previste dal T.U. n. 81/2008 e 

successive modiche ed integrazioni, avendo riferimento alla natura ed ai contenuti dei servizi in questione.  

 a far utilizzare al proprio personale i dispositivi di protezione individuale e attenersi agli obblighi e oneri 

dell’Impresa come meglio dettagliato  

 ad essere in regola con gli obblighi previdenziali, assistenziali e tributari;  

 Eseguire tutti i lavori sotto la propria direzione e sorveglianza 

 ad attenersi alle direttive che verranno impartite dalla S.A.CAL, nell'intento di non recare intralcio all'attività 

che gestisce;  

 a rispettare il regolamento della S.A.CAL circa l'accesso alle aree sterili e agli spostamenti al suo interno 

 

 

 

 

 
Luogo e data  ……………………………..  Timbro e Firma ……………………………….. 

          (Committente) 

 

Da restituire al Committente, sottoscritto per presa visione e accettazione. 

 

 

Luogo e data ………………………………  Timbro e Firma ….………………..………….. 

           (Ditta) 



 

 10 

 

PARTE 3 - VERIFICA ATTIVITÁ INTERFERENZIALI 

 
Lettura doverosa: per interferenza si intende ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che 

rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione riguarda sia una contiguità fisica e di spazio, sia una 

contiguità produttiva.  

Ciò premesso si può ipotizzare che vi siano attività dove i rischi interferenziali siano nulli o, viceversa, pericolosi . 

Nel caso le modalità operative delle fasi di lavoro indicate nel comma a) siano pienamente soddisfatte, il committente 

passa a sottoscrivere direttamente il documento da inviare alla ditta e annulla il comma b). 

Nel caso dell’esistenza di rischi interferenti così come specificati nel comma b) il committente annulla il comma a) e 

procede nella compilazione del documento fino alla definizione dei costi della sicurezza (relativi alle misure preventive e 

protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza) da non assoggettare a ribasso d’asta. 

 

                a) attività interferenziale NON pericolosa 
 

Modalità di esecuzione dei lavori 
Fase 

A 

Fase 

B 

Fase 

C 

 fuori orario di apertura della sede 

 in assenza di personale dipendente o assimilato 

 in assenza di altre imprese contemporaneamente presenti nel luogo 

dove opera l’appaltatore 

 quando non si ravvedano interferenze pericolose in quanto 

l’attività/servizio viene espletato in luogo circoscritto 

x   

Analizzate le modalità di esecuzione dei lavori delle varie fasi si dichiara che le interferenze tra le attività istituzionali e quelle della ditta 
sono da considerarsi a contatto NON rischioso, così come definito nella Determinazione 5 marzo 2008 n. 3 emanata dall’Autorità per la Vigilanza 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Si rimanda al verbale di riunione di coordinamento l’eventuale aggiornamento del documento a seguito delle informazioni ricevute dalla ditta 
aggiudicataria. 
b) attività interferenziale pericolosa 
 

Modalità di esecuzione dei lavori 
Fase 

A 

Fase 

B 

Fase 

C 

 in orario di apertura della sede 

 in presenza di personale dipendente o assimilato/utenza 

 in presenza di attività pericolose e di altre imprese 

contemporaneamente attive nel luogo dove opera l’appaltatore 

 x x 

Analizzate le modalità di esecuzione dei lavori nelle varie fasi è indispensabile definire le 

misure di prevenzione per la sicurezza e i relativi costi che non saranno soggetti a ribasso d’asta. 
 

Fase Fattori di interferenza e di rischio specifico 

A 

  rischio di interferenza per l’esecuzione dell’attività durante l’orario di lavoro del personale 

committente 

  rischio di interferenza con altri appaltatori impegnati nello svolgimento di servizi / lavori  

  rischio legato all’utilizzo di fiamme libere (saldatura ossiacetilenica o elettrica)  

  rischio connesso all’utilizzo degli impianti della sede ove si svolge il servizio  

rischio connesso al collegamento di apparecchi elettrici alla rete elettrica dell’azienda committente 

  rischio di interferenza legato alla movimentazione di oggetti e carichi a mano o con mezzi 

 rischio di intralcio dovuto al deposito in prossimità dell’area di lavoro dell’utensileria per l’intervento 

  rischio legato alla produzione di fattori legati al servizio che si sta fornendo al committente 

  rischio legato alla temporanea interruzione delle forniture elettriche e / o idriche e/o di gas 

  rischio legato all’installazione di ponteggi su cavalletto o trabattelli 

  rischio di caduta dall’alto 

  rischio di caduta di oggetti e materiali dall’alto 

 Altro:  

Fase Fattori di interferenza e di rischio specifico 

B 
 rischio di interferenza per l’esecuzione dei lavori durante l’orario di lavoro del personale committente 

 rischio di interferenza con altri appaltatori impegnati nello svolgimento di servizi / lavori  
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  rischio legato all’utilizzo di fiamme libere (saldatura ossiacetilenica o elettrica)  

  rischio connesso all’utilizzo degli impianti della sede ove si svolge il servizio  

  rischio connesso al collegamento di apparecchi elettrici alla rete elettrica dell’azienda committente 

 rischio di interferenza legato alla movimentazione di mezzi (autoambulanza) strumenti e attrezzature 

a mano o con mezzi 

 rischio di intralcio dovuto al deposito in prossimità dell’area di lavoro dell’utensileria per l’intervento 

 rischio legato alla produzione di fattori legati al servizio che si sta fornendo al committente 

  rischio legato alla temporanea interruzione delle forniture elettriche e / o idriche e/o di gas 

  rischio legato all’installazione di ponteggi su cavalletto o trabattelli 

 rischio di caduta dall’alto per utilizzo di scale o simili 

  rischio di caduta di oggetti e materiali dall’alto 

 rischio investimento/incidenti tra veicoli  

 Altro:  

Fase Fattori di interferenza e di rischio specifico 

C 

 

  rischio di interferenza per l’esecuzione dei lavori durante l’orario di lavoro del personale 

committente 

  rischio di interferenza con altri appaltatori impegnati nello svolgimento di servizi / lavori  

  rischio legato all’utilizzo di fiamme libere  

  rischio connesso all’utilizzo degli impianti della sede ove si svolge il servizio  

rischio connesso al collegamento di apparecchi elettrici alla rete elettrica dell’azienda committente 

  rischio di interferenza legato alla movimentazione di mezzi (autoambulanza) strumenti e attrezzature 

a mano o con mezzi 

 rischio di intralcio dovuto al deposito in prossimità dell’area di lavoro dell’utensileria per l’intervento 

  rischio legato alla produzione di fattori legati al servizio che si sta fornendo al committente 

  rischio legato alla temporanea interruzione delle forniture elettriche e / o idriche e/o di gas 

 rischio legato all’installazione di ponteggi su cavalletto o trabattelli 

 rischio di caduta dall’alto per utilizzo di scale o simili 

 rischio di caduta di oggetti e materiali dall’alto 

  Altro:  

 

Analizzate le modalità di esecuzione dei lavori nelle varie fasi è indispensabile definire le misure di 

prevenzione per la sicurezza e i relativi costi che non saranno soggetti a ribasso d’asta. 
 

 

Fase Descrizione delle misure di prevenzione da adottare oltre ai DPI 

A 

 Delimitazione aree di lavoro 

 Disattivazione temporanea impianti tecnologici interessati dai lavori 

 Trasferimento in luogo sicuro di prodotti e agenti presenti nel luogo dei lavori 

 Allontanamento materiali e attrezzature dal luogo dei lavori 

 Ridefinizione percorsi di esodo e uscite di sicurezza, qualora modificati per esigenze di lavoro 

 Posa apposita cartellonistica provvisoria 

 Assistenza continua durante l'esecuzione dei lavori 

 Utilizzo di DPI specifici (es. cuffie otoprotettrici in aree particolarmente rumorose) 

 Utilizzo di dispositivi di controllo  

 Altro:  

B 

 Delimitazione aree di intervento (ove necessario) 

 Disattivazione temporanea impianti tecnologici interessati dai lavori 

 Trasferimento in luogo sicuro di prodotti e agenti presenti nel luogo dei lavori 

 Allontanamento materiali e attrezzature dal luogo dei lavori 

 Ridefinizione percorsi di esodo e uscite di sicurezza, qualora modificati per esigenze di lavoro 

 Posa apposita cartellonistica provvisoria 

 Assistenza continua durante l'esecuzione dei lavori 

 Utilizzo di specifici DPI (es. cuffie otoprotettrici in aree particolarmente rumorose) 

 Utilizzo di dispositivi di controllo  

 Altro:  
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C 

 Delimitazione aree di intervento (ove necessario) 

 Disattivazione temporanea impianti tecnologici interessati dai lavori 

 Trasferimento in luogo sicuro di prodotti e agenti presenti nel luogo dei lavori 

 Allontanamento materiali e attrezzature dal luogo dei lavori 

 Ridefinizione percorsi di esodo e uscite di sicurezza, qualora modificati per esigenze di lavoro 

 Posa apposita cartellonistica provvisoria 

 Assistenza continua durante l'esecuzione dei lavori 

 Utilizzo di specifici DPI (es. occhiali) 

 Utilizzo di dispositivi di controllo  

 Altro: 
 

 

 

NOTE: ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………… 
 

 

 

Luogo e data  ……………………………..  Timbro e Firma ……………………………….. 
          (Committente) 

 

 

Da restituire al Committente, sottoscritto per presa visione e accettazione. 

 

 

Luogo e data ………………………………  Timbro e Firma ….………………..………….. 
           (Ditta) 
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PARTE 4 - ATTIVITÁ SVOLTA DALLA DITTA 

(compilazione a cura della ditta) 

 
Generalità 

Ragione sociale  

Sede Legale  

Partita IVA  

Numero di telefono  

Numero di fax  

Attività svolte  

Settore  

 

Funzioni in materia di prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro della Ditta Appaltatrice 

Datore di Lavoro  

Responsabile Servizio di 

prevenzione e protezione 
 

Medico Competente  

Rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS) 
 

Addetti emergenza e primo soccorso   

Responsabile delle attività svolte in 

Azienda 

 

 

 

Altre informazioni 
Descrizione dei lavori  

 

 

Numero di addetti per lo 

svolgimento dei lavori  

 

 

Impianti/Attrezzature/Macchine 

utilizzate 
 

 

Materiali e Sostanze utilizzate 
 

 

DPI “specifici” in dotazione dei 

lavoratori della ditta appaltatrice  

 

Misure che si ritengono necessarie 

per eliminare ovvero ridurre al 

minimo le interferenze 
 

 

 

-- 

NOTE 
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PARTE 5 – Individuazione e valutazione dei Rischi dovuti alle interferenze e relative 

misure tecniche, organizzative o gestionali da adottare per eliminare o ridurre i rischi 
 

Nella ricerca di una soluzione in tema di interferenze, occorre tenere presente che i problemi connessi 

con la tutela dell'integrità fisica dei lavoratori e degli utenti sono da considerarsi assolutamente prioritari 

rispetto all'esigenza delle lavorazioni. 

Occorre attenersi alle modalità di lavoro e alle prescrizioni previste nella documentazione di gara. 

Nel caso in cui in una determinata area di lavoro, per la presenza di più imprese o per altra causa, si 

dovesse ritenere necessario eseguire attività di natura diversa o eccezionale, si dovrà effettuare una apposita 

verifica onde poter accertare la compatibilità delle stesse, ai fini della sicurezza dei lavoratori e degli utenti. 

Nel caso che le interferenze riguardino attività della stessa ditta aggiudicataria appaltatrice sarà la 

stessa a farsi carico direttamente dei problemi di sicurezza nascenti da detta situazione predisponendo le 

necessarie misure di prevenzione da concordare con il Committente. 

Nel corso dello svolgimento delle attività da parte dell’impresa appaltatrice, eventuali sopraggiunte 

necessità operative o problematiche insorte, dovranno essere comunicate e gestite in collaborazione con il 

personale della committente al fine di rendere nulli o minimizzare l’impatto dell’intervento sulle altre attività 

operative e utenza aeroportuale. 

Per quanto riguarda i rischi dovuti a possibili interferenze causate dallo svolgimento delle 

attività oggetto dell’appalto, tenendo conto degli ambiti temporali e spaziali  nell’ambito dei quali verrà 

svolta l’attività oggetto dell’appalto, si fornisce con il seguente prospetto l’indicazione dei possibili 

rischi e delle misure a carico della Committenza e dell’Impresa Appaltatrice , per l’eliminazione o la 

riduzione degli stessi.  
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RISCHI SPECIFICI DI INTERFERENZA ATTIVITÀ APPALTATORE RISPETTO AL PERSONALE COMMITTENTE/ALTRI 

APPALTATORI/UTENTI STRUTTURE INTERESSATE DALL’APPALTO 

Attività  Possibili cause di 
interferenza 

Misure di prevenzione a 
carico dell’impresa  

Misure di 
prevenzione a carico 
del Committente 

Interventi di emergenza 
in area air-side /land-
side con utilizzo di 
autoambulanza e 
movimentazione di 
attrezzatura, 
strumentazione e 
dispositivi medici 

Svolgimento dell’attività 
durante l’orario di lavoro del 
personale ditta 
appaltante/presenza 
utenti/viaggiatori 
/accompagnatori  

Effettuare gli interventi anche di 
estrema emergenza rispettando le 
norme di sicurezza stradale nonché 
le regole di circolazione in area 
airside  in stretto collegamento, con 
l’ufficio operativo onde evitare 
investimenti/incidenti con i mezzi 
speciali e/o complessi circolanti sul 
sedime aeroportuale e/o intralcio 
delle vie di rullaggio. 
 
Per i casi di emergenza grave per i 
quali sia necessario predisporre un 
posto medico avanzato (P.M.A.) 
secondo le possibilità logistiche 
(sistema mobile o locali 
dell'aerostazione o altra struttura 
idonea) per la medicalizzazione 
primaria degli infortunati, servirsi di 
transenne mobili per delimitare 
l’area e scongiurare interferenze. 

Promuovere cooperazione e 
coordinamento tra il personale 
del PSA, la S.A.CAL e gli altri 
handler operanti in aeroporto. 
 
Realizzare simulazioni ed 
esercitazioni per l’emergenza ed 
il primo soccorso che validino le 
procedure di intervento dei 
diversi attori. 

 

 

 

Determinazione dei Costi per la Sicurezza 
I costi per la sicurezza sono pari all’1% dell’importo a base d’asta e così determinabili 

 

Descrizione misura 
Descrizione 

u.m. Quantità Prezzo 
Importo 

totale  € 

Cooperazione/coordinamento 

consultazione/partecipazione a 

simulazioni –esercitazioni primo 

soccorso 

Riunioni coordinamento 

/Referenti SACAL /RSPP/Squadre di 

emergenza SACAL 
Partecipazione ad esercitazioni 

d’emergenza secondo procedure PEE E 

PEA 

ore 40 200 euro 8000 

Informazione/formazione 
Informazione/formazione relativa ad 
attività specifiche 

Installazione cantiere      

Opere provvisionali      

Aree di deposito      

DPI  .    

Segnaletica di sicurezza       

Transenne mobili  unità 8 50 euro 400 

Esercizio impianti/macchine      

      

 
 Importo totale costi della 

sicurezza € 
8.400                               
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Allegati: 

 

 

   Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (solo per contratti diversi da quelli di appalto 

ovvero nei casi in cui le dichiarazioni ivi contenute non siano già espresse in altra 

documentazione contrattuale) 

    Verbale riunione di coordinamento 

    Nuovi rischi da interferenza 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETÁ 
(da allegare alla parte 5 del DUVRI solo per i contratti diversi da quelli di appalto ovvero nel caso in cui tali 

dichiarazioni non siano altrimenti espresse in altra documentazione contrattuale) 

(Art. 47, D.P.R. n. 445/2000) 

Al Committente 

 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………… nato il …………….…………… 

a …………………………………. cod.fisc. ………………………………………….…………... 

residente in ……………………… via ……………………………………….……… n. ……….. 

munito di documento d'identità valido (che si allega in copia) n. ……………..……………….. 

rilasciato da  …………………………………………………. il ……………...……………….... 

in qualità di Legale Rappresentante della ditta ……..……………………..…………………..… 

con sede legale posta in via/piazza ……………………………………………..……….. n. ….... 

del comune di …………………………………. in provincia di ………………..………………. 

PARTITA I.V.A. n. ……………………………. CODICE FISCALE …………..……………… 

 

consapevole delle responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni false, ai sensi dell'art. n. 76, dei D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
(BARRARE I QUADRI BIANCHI CHE INTERESSANO, GLI ALTRI QUADRI SONO OBBLIGATORI): 

 che la ditta coinvolgerà, ove previsto, nell'attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le 

assunzioni a norma delle vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l'INAIL di ………………….. al nr. 

……………..  e l'INPS di ………………….. al nr. ………….. (o equivalenti casse assicurative e previdenziali); 

 che la presente Impresa risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 

………………….. al nr. ………….. dei Registro delle ditte per le attività di cui all'oggetto dell'ordine; 

 che la presente Impresa non risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura poiché 

tale iscrizione non è richiesta per la nostra attività; 

 che la presente ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, macchine, attrezzature, 

risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l'esecuzione a regola d'arte delle opere commissionate con 

gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi necessari; 

 che ha preso visione dei i rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in cui la ditta è destinata ad operare e le 

misure di prevenzione ed emergenza da adottate; 

 che informerà il proprio personale, che verrà ad operare presso la vostra sede, circa i rischi e le misure di 

prevenzione e protezione suddetti; 

 di avere preso visione delle aree in cui saranno eseguiti i lavori, dei relativi impianti ed eventuali limitazioni;  

 di essere a conoscenza dei pericoli che possono derivare dalla manomissione delle misure di sicurezza adottate e 

dall'operare all'esterno delle aree di cui sopra; di aver fornito al Committente tutte le informazioni necessarie al fine 

di redigere correttamente il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze;  

 di aver assicurato il proprio personale per infortuni e responsabilità civile;  

 di rispettare e far rispettare al proprio personale le disposizioni legislative vigenti e le norme regolamentari in vigore 

presso la S.A.CAL in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro e di tutela dell'ambiente e inerenti le attività 

oggetto di affidamento. 

 

Luogo e Data         Timbro e Firma 

 

Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 
Si informa che i dati personali acquisiti dalla S.A.CAL  saranno utilizzati esclusivamente per il compimento delle 

attività previste dalla legge e per il raggiungimento delle finalità istituzionali. Il conferimento dei dati è strettamente 

funzionale allo svolgimento di tali attività ed il relativo trattamento verrà effettuato, anche mediante l'uso di strumenti 

informatici, nei modi e limiti necessari al perseguimento di dette finalità. li responsabile del trattamento dei dati è il 

Dirigente/Responsabile della Struttura e saranno trattati da personale appositamente incaricato. È garantito agli 

interessati l'esercizio dei diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/03. 
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VERBALE DI RIUNIONE DI COORDINAMENTO 
(COMPILAZIONE A CURA DEL COMMITTENTE E DELLA/E DITTA/DITTE INTERESSATE ALL'AFFIDAMENTO DEI LAVORI) 

 
Il Committente, rappresentato da ……………………………………… e la/le ditta/e 

............................................................................................................................................... 

.............................................................................................................................................. 

rappresentata/e da ………………………………………………………………..................... 

……………………………….………………………………………………………………... 

in data odierna, hanno effettuato una riunione di coordinamento. 

Sono stati discussi i seguenti argomenti: 

 analisi delle varie fasi lavorative ed esame dei rischi dei luogo di lavoro, con particolare attenzione alle 

interferenze; 

 aggiornamento del DUVRI 

 esame eventuale del crono programma; 

 altro: .............................................................................................................................. 

 

Eventuali azioni da intraprendere: 

 
……………………………………………………………….………………………………………………… 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

..……………………………………………………………………………….……………………………….. 

 

___________________, li .................................... 

 

il Committente     la Ditta 
        (datore di lavoro o suo delegato) 

 

................................ ...............  …………………………................... 
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NUOVI RISCHI DA INTERFERENZA DERIVATI DA:       

  LAVORI NON DEFINITI DAL CONTRATTO DI APPALTO                                                                     

  CONTEMPORANEITÀ DI PIÙ IMPRESE 

 

Nuovo rischio  

da interferenza 
Società interessate 

Misure di Prevenzione 

e di Protezione  

individuate 

Società incaricate di 

attuare le misure di 

Prevenzione e Protezione  

Eventuale stima dei costi 

per eliminazione/riduzione 

dei rischi da interferenza 

 Committente 

 

    

Fornitore 

 

 Committente 

 

   

Fornitore 

 

 Committente 

…………………. 

   

Fornitore 

…………………. 

 Committente 

…………………. 

   

Fornitore 

…………………. 

 

 


